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«Inutilespararedeinumeri
– commenta razionale il presi-
denteFrancoSoldati–: inque-
stomomentosipuòdiresoltan-
to che dal punto di vista mera-
mente finanziario entrare di
nuovo in Champions League
sarebbeun altrosalto diquali-
tà per la società, oltre che un
giusto premio per il nostro
azionista di riferimento
GianpaoloPozzochequest’an-
nofesteggiai25annial timone
del club». Per addentrarsi nel
“mondo” delle cifre, dunque,
bisognarifarsialpassatoeSol-
datisuquestofrontenonsisot-
trae: «Guardando le passate
gestioni, si può dire che gli in-
troiti per una Champions Lea-
guesonooltreildoppiodiquel-
li per una partecipazione, co-
munque prestigiosa, all’attua-
le Europa League, la vecchia
Coppa Uefa. Gli incassi per
quattro partite casalinghe
compresoilpreliminare,ipre-
mi della federazione europea
e gli introiti pubblicitari sono
nettamentesuperiorisesicon-
frontano le due competizioni.
Senza dimenticare che un’eli-
minazione nel “gironcino”
può portare anche all’accesso
allafasefinaledellastessaEu-
ropa League, visto che c’è spa-
zio per i ripescaggi».

Insomma, dal punto di vista
economico la Champions sa-
rebbeunveroeproprioaffare,

unpossibileaffarechehafatto
sbilanciareanchePozzo,pron-
to a garantire ulteriori investi-
menti in caso di qualificazio-
ne. D’altra parte nel già citato
2005, l’Udinese riuscì a porta-
reabilanciocirca12milionidi
euro, frutto di un preliminare
superato brillantemente (con-
tro lo Sporting Lisbona) e a 7
punti(duesuccessieunpareg-
gio) nel girone di qualificazio-
ne, dove arrivò terza. La Cop-
pa Uefa del 2008-2009, invece,
ebbeun’incidenzadicircacin-
que milioni, nonostante l’av-
ventura concluse soltanto nei
quartidifinale,aduepassidal
grandesognodiunalloroeuro-
peocheavrebbeavutol’effetto
di una sbornia di gloria, non
certo di euro.

Alla luce di questi numeri e
della lievitazione dei premi,
dunque,sipuòtranquillamen-
te dire che venti milioni per
unapartecipazioneallaCham-
pions adesso non sono una
“sparata” frutto della sola fan-
tasia.L’aspettopuramentefan-
tastico – direbbe il saggio Gui-
dolin – è legato esclusivamen-
te al piazzamento Champions,
visto che attualmente l’Udine-
se è ancora quinta. Ma manca-
no ancora dieci giornate di
campionato e nelle ultime 11
la sua banda ha davvero corso
con le gambe di Bolt.
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Udinese, la Champions può portare 20 milioni
Con l’Europa League sarebbero meno della metà
Soldati: «Per la società un altro salto di qualità»

Arrivare al quarto posto non sarebbe importante
solo dal punto di vista tecnico ma anche finanziario

S i è sempredettocheunagrandesquadra,peressereconside-
rata tale, deve riuscire a vincere anche quando non gioca

bene. Lo si è ripetuto anche per l’Udinese, dopo il sofferto successo
conilBari.Cistaelasipotrebbeinterpretarecomeulteriorericono-
scimento alla forza della squadra di Guidolin, se non risultasse
sospettalagrandetempestivitàconcuil’affermazioneèstatautiliz-
zata per l’Udinese, calcando la mano su quel “non giocar bene”.
Quantevolteleformazionichevannoperlamaggiorehannosoffer-
to, anche con avversarie di minor calibro, senza che ne venissero
sottolineateledifficoltà?Epoihadavverogiocatocosìmalel’Udine-
se con il Bari? Forse, a furia di prestazioni scintillanti, soprattutto
in trasferta, aveva indotto gli osservatori a supporre che potesse
sempre ecomunque sciorinare esibizioni adalto livello spettacola-
re, spianando via con facilità ogni ostacolo.

Comunque sia, i bianconeri continuano a inanellare punti e
record, undici partite utili consecutive, unica squadra imbattuta
incampionatonell’annosolare,maggiornumero dipunticonqui-
statinelgiornediritorno,DiNataleintestaallaclassificamarcato-
ri, attacco di gran lunga più prolifico nelle gare in trasferta. Roba
veramente di lusso.

Tutto molto bello, tanto bello che ormai un po’ tutti, anche al di
fuori del Friuli lo dicono. Lo sto constatando di persona dal gran
nuero di chiamate sul telefonino da parte di radio e televisioni
private (ma quante sono in Italia?) che mi chiedono una testimo-
nianza su questo miracolo Udinese. Rispondo volentieri, anche se
ricordochemoltediquellestesseemittentimichiamavanoinavvio
di stagione per farmi dar conto sulla grave crisi dell’Udinese dalle
quattro sconfitte consecutive e conseguente rischio retrocessione.

In ognicaso,anche inquestoperiododi vacchegrasse, invitogli
interlocutoriaprendereattononsolodeirisultatiottenutisulcam-
po dalla squadra, ma anche del perfetto funzionamento di tutte le
altre componenti: società organizzata, bilanci a posto, fair play
finanziario già rispettato, grande attenzione e abilità a scovare
bravigiocatori, lodevoledisponibiltàaattivitàbenefiche(“Udinese
per la vita” e non solo) , cura nell’educazione dei ragazzi a un
corretto avvicinamento alla passione calcistica (“Piccoli tifosi cre-
scono”) eanche buoncomportamento della tifoseria dentro e fuori
lo stadio, con quel terzo tempo a suon di brindisi e spuntini tanto
apprezzato. E’ chiaro che poi contano soprattutto i risultati e le
prestazionidellasquadra,maègiustoeconsolanteancheconstata-
re che le cose filano via bene anche per il resto. In effetti l’esempio
Udinese costituisce qualcosa di unico o quasi nel panorama del
nostro calcio. C’è da esserne orgogliosi.

di PIETRO OLEOTTO

Quanto può valere una partecipazione alla Champions Lea-
gueperl’Udinese?Ancheventimilioni.Un“gruzzolo”notevo-
le che potrebbe davvero permettere a Pozzo di «accontentare i
giocatori», come ha spiegato lo stesso patron, e che quindi
avrebbe il potere di frenare la possibile diaspora delle stelle
dellabandadelGuido,daSanchezingiù.Sitratta,naturalmen-
te di una cifra ipotetica, considerando che le variabili sono

molte,soprattuttoseallafinel’Udineseriusciràadarpionareil
quartopostochegarantiscel’accessoalturnopreliminaredel-
la “grande coppa”, mentre le vere gratificazioni economiche
arrivano a partire dal girone eliminatorio, come sa bene la
stessa società bianconera che proprio giocando il mini-torneo
autunnale (tre sfide con andata e ritorno) portò a casa nel 2005
un autentico tesoretto.

Passare il turno preliminare e un buon “gironcino”
assicurerebbe quattro super incassi e i premi Uefa
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Lombalgia.E’ questa la diagnosi che po-
trebbe costringere Mauricio Isla a dare for-
fait anche domenica prossima a Cagliari,
nella trasferta che l’Udinese ha cominciato
a preparare da ieri al Bruseschi, dove le se-
conde linee bianconere hanno disputato e
vinto l’amichevole con l’Azzanese grazie a
una doppietta di Denis.

Diagnosi. I problemi avvertiti alla schie-
na sabato in sede di rifinitura, con la conse-
guente esclusione col Bari, non sono stati
dunquerisoltidaIsla,cheierihalavoratoin
palestraenonassiemeaicompagnidisqua-
dra. In serata lo staff medico è uscito allo
scoperto parlando di lombalgia e di una si-
tuazionedavalutaredigiornoingiorno,sen-
za scendere troppo nei particolari. Tradot-
to, l’esterno cileno dovrebbe restare a ripo-
so anche oggi con la speranza che possa ri-
mettersi al lavoro domani pomeriggio. Tut-
tavia, è proprio l’incertezza legata ai tempi
di effettiva guarigione, e quindi a quelli di

rientro,aporreunpuntointerrogativosulla
disponibilitàdelgiocatoredomenicaalSan-
t’Elia.

Amichevole.IntantoieriGuidolinhada-
to spazio ai giocatori non e poco utilizzati
domenica scorsa col Bari, nel corso del test
disputato al Bruseschi con l’Azzanese. E’ fi-
nita 2-0 per i bianconeri con doppietta rea-
lizzata da Denis a cavallo tra il 26’ e il 32’
della ripresa, quando i volonterosi ragazzi
della formazione di Eccellenza stavano co-
minciando a pregustare un risultato di pre-
stigio.Iltecnicohaallestitoduemodulipro-
vandoil3-4-3nelprimotempoeil4-3-3nella
ripresa, con il colombiano Cuadrado spre-
mutoadoverenelprimotempoeconDamia-
no Ferronetti “testato” nella ripresa. Il tut-
to, mentre il serbo Dusan Basta ha lavorato
apartesenzaprendereparteal test.Lapre-
parazione proseguirà oggi con una doppia
seduta. (s.m.)
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Isla ancora fermo, doppio Denis nel test
UDINESE

AZZANESE

2
0

UDINESE (3-4-3) Belardi (1’ st
Koprivec); Ekstrand, Angella,
Coda; Cuadrado (1’ st Ferronet-
ti), Badu, Abdi, Pasquale;
Vydra, Corradi, Denis. All. Gui-
dolin.

AZZANESE (4-4-2) Ciganotto
(15’ st Pezzutti); Rorato (15’ st
Mascarin), Zanardo, Candussio
(15’ st Bertolussi), Cividino; Ro-
manin, Gava (15’ st Valeriati),
Zusso (15'stBomben),Quell'er-
ba (15’ st Moro); Cester (1’ st De
Carlo), Schifano (1’ st Carriello).
All. Papais.

ARBITRO Marchetti.
MARCATORE Nella ripresa, al

26’ e al 32’ Denis.

Ultimissime

Non capisco perché fare le pulci
sulla vittoria complicata col Bari

Alexis Sanchez è il pezzo più pregiato
della “collezione Pozzo”: la qualificazione

alla prossima Champions League potrebbe
portare anche alla conferma del cileno

così come a quella delle altre stelle
della squadra allenata da Guidolin

come Inler, Isla e Zapata (Foto Pfp)
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